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ABBONAMENTO. 
Etce tutti I gìatBÌ trsùat) la Dominieh*. 

Udiat a domiolilo • nal Regno 
Anno: . ., L. 
Samentn • • i • 
Ttìóùtt* • 
Pie gli tuli dall'tJblnDa Foglila! Aono • 

Samaitro'a. tirlmaatre in prononioua. 
— PBgftmenti anticipati -

, . U» iiiimtro ifpiitaie oentailml S. Telefono. (0»rns8«0D« n<i A m n a l n l R t n i a i l o n e » : V l n p r o f e t t u r » N . « ) 

va* MaacSIX N 124 « 
n •ri-'Wi. nvji.iw-aif -a». 

I N S E R Z I O N I . • 
(R urta r'x'lMi' •«>!< la IMI'1<I t^rialt I ' 

t'»s|a«»ail. Km«l»irl«, Dlakltn«iMI'«iRiii|(riK' 
Maft'Wt̂ , «sbl Jin«i« 0«DL S&, 

)» t » . * p«||r.» . . . , . . , « 1» -
fer tilt inacmiiint pnm ia wil<«i>tr,l. S 

Bi iiBÌ« «ll'Sdl^otii, >)la cusainui tanliuta, • ' 
a p»tii« • î ritialpaii, tal}^c«il. m 

Teletono, ti" «limart arrtlrata oanfaalml IO. . .^ 

DALLA CAPITALE 
(^ÀRtANÌÈNtÙ NAZIONALE. 

.0«!n||^,i;a ,dei. Dépiitati. 
,(èadnu dal 34 — Prea. Villa). 

Lutto — l> progetti di Turati. 
Si o'omtaemora Silvano Lemmi. 
Turati presenta i suoi due progetti 

di le^ge,:'per'la qualifica di pubblici 
dfflctali al mombri ' dei Parlamento — 
e por U lavorò delle donne o dei fan-
oiBlli. 

èòtio' predi' in cóAtlderazìone. 

. 1 bilanci. 
Si riprendo in esame il bilancio delie 

Poste o dei r Telegrafi e lo si approva, 
SI passa a>quello della Pubblica I-

struzìone. •• 
Cimati, e pìii ampiamt^ito Credaro, 

parlano per la cao'sa dei maestri. 
i r discorso di O^edliro è Vnlondldo, 

fervido d'idée, app^ov'atiàsimò, inter­
rotto da oontinìjii applàuil; tà lin vero 
successo per la causa e pel patrocinante. 

Anche il discorso di Cimati fu note-
Toli88impii|g|pìficiiao; .Ulministfo Nasi 
se ne còngratulb cbn lui. 

La lorte lagnÌTTlta'dA; lennii. 
- - i ìowai^^ —B'"mor to improvvisa­
mente' in casa sua, in via NaKiorialo, 
meoti'e stava 'usctindo pet recarsi alia 
Camera, il deputato Silvana Lemttii. 

Egli soffriva di vieio cardiaco, e re­
centemente era stato operato ali'inguine. 

,. •.i!.pg;nM^ ' U j i ' ) t i r ; v n ^ • 
La reBiita italiana ali'ettero. 

7ill ftaSUoni f r a n t i . . 
,,.Rqr>ia, ,84. r~ Continuano le tratta-
tiiie. fra .il ;t,espra e un sindacato inter­
nazionale, bancario;' per la prossima 
ei^lasifine .del nastro consolidato 5 0|o. 

Si tratta soltanto dì portare la no­
stra rendita poco al disotto della pari, 
ĵ̂ jpo, di ette r operazione sari^ l'osa 

possibile. , . . , . ' 
,^,.^lo,tantQ,jii.è.avutp or pra la (juota-

.zipné a . Parigi di Qtl.SO, .{a. più alta 
jSt̂ e. 3)Mi,,veriflcata nel : decennio. 

,,. ,Qiiova notare .ol|q il Tesoro fino da 
UÌ;'a igiene disponibili' oltre-,70 milioni, 
gik Toi-sati. ai suoi, cprrispondenti al­
l'estero, più. phe sufficienti pei; far 
{rpn,tè al pagamenti, delle cedple al 1 

.luglio prpssinip, qientre gli istituti di 
etpissipne —^ in special modo la Banca 
(j'.ltaiia .~7. continueranno .noi corrente 
im^^é.e.in quello, prossimo, le loro ri-
messo in contp dei proventi per i dazi 

sovrapposti allo tegole come quasi a 
imitazione di un vero ietto. 

Finora in questi loculi non si è tro­
vata alcuna moneta che permetta di 
assegnare loro una data precisa; si 
trovarono bensì filamenti d'oro, intes­
suti al velo che doveva avvolgere la 
testa di qualcuna delle donne ivi sepolte. 

Una-delle tombe conteneva vari te­
schi Infantili, un'altra un bel vaso di 
vetro con collo a imbuto, somigliante 
a quelli rinvienti nelle t'pmbB •uillbro 
del Sècolo VII ed Vili. 

Altro tombe medioevali si sono tro­
vate esplorando il terreno di fronte al 
tempio di Romolo sulla via Sacra, con­
vertito nel VI secolo in vestibolo della 
chiesa dei' Ss. Cosma e Damiano. 

Il materiale scheletrico contennto in 
queste tombe non diiforisce dal ponto 
di vista antropologico da quello dei lo­
culi scavati nell'alto modipevo nel pa­
lazzo imperiale e nella facciata ' della ' 
curia, : • 

Sono individui a Indice Cefalico tal­
volta bassissimo e a frónte stretta. 

' l ' i y p T ì . t a H . e i . lM il riìniita. 
',,L!offlcinfi..dello,c«rte e valori di Statp, 

di 'Tbrino, ha mandato a Roma più di 
6 milioni, di , nuovi francoboli da 20, . 
25 e 4Ò centesimi coll'eMgie di Vittorio 
Gm.fnuele. I I I . . . . . 

, Verranno, mossi in circolazione ap-
Pftna, s.arii ..scematp alquanto il depo-
siĵ o 4?ì frain<iol>9ll>. V̂ <̂ <̂ l>'>'<!'>B ancora 

.si h ' a n n o v . . . 
Orciài procede .atti.vamente.alla fab-

.bripaKipne ^ei. francoboli- da 5, .2 e 1 

.(!e^fesi.mo, .jii quali invece dell'effigie 

. del Rs„ portano. .nel niei;zo un'aquila. 
. „.pi,fep?ro gii^ftlcune prove pei.nuovi 
ji.tol,i,,t|Ì...r^ndit«i .sebbe.nq, pQ.ra'ò ncjtp, 
,tve|̂  prossimo, cambio dppeqi'iaie, ponti-
nu,erai)no...ad essere,messi in circola-
.ilippo i, gitoli del tipo cpnsueto coU'ef-
flgÌ6,di.:t!(iQberto I, pho erano giti pr^s-
,soPhèi. ultimati al tempo del regicidio. 

NOTIZIE DI CORTE. 
Sempre nell'attesa - Pel battesimo. 

Roma 24 — Nella torre .del Caiq-, 
pidogliò fu collocato un'grande .riilet-' 
toro elettrico por illuqiinaro il Quiri­
nale appena avvenuto il parto regale. 

Nel pomeriggio, la divisiono, militare 
ha comandato improvvisamente . una 
sq'uadra di quattro elettricisti con un 
tenente che passerai la nottata in Cam­
pidoglio. 

Venne pure ordinato l'immediato ser­
vizio dei vigili por il suonò del cam-
panono capilolìno, per annnnziare ai 
romani il fausto avvenimento. 

Tutto ciò fa oi-odoro ohe il parto 
della Regina sia imminente. 

:«-
Circa il .battesimo del nascituro sì 

hanno le seguenti informazioni : 
Subito dopo la naspita, col. rogi.to del­

l'atto ,di stato civije sarà.data al neo­
nato senza alcuìia formalità ufficiale da 
mons. Li^nza, cappellano maggiore di 
Corte l'acqua lustrale, rimandando a 
molti giorni più tardi la solenne ceri­
monia battesimale. L'atto di nascita 
sarà rogato dal notaio della Corona 
che è il ministro dell'interno. 

Saranno padrini alilatto. due Coilari 
dell'Annunziata : probabilmente Bian-
cheri e Ricotti, 

Ancóra i a f i n e di B r e s c ì . 
L' aTTBiiire i 

li'SwrtfiarGJieoloJiick 
Continuano à'Iloma gli, scavi i.ntorno : 

al palazzo ^^ìqp^riàle ; ora è venuta ; 
a)la ..luce néll'^tri^ó del palazzo una: 
'splpijài'd'j^ qpst'riizl'one diel pripp secolo, ; 
'cioè I una g<;̂ n(ijb̂  p'p.pmA a nicphie pur-
•jr|iljij9Ì3]i,é/r^t^taiigpia'ri aiUernate "con 
sc&l.eftî i dj aisppàà.l'le pareti sono fo-
(jar^^Je .di inàrm'o'o' rimangono sjncora 

'a'po'ilo alcune lastre del paviménto. 
.1 (ILJI'I* ' .TO!'®'')^'' .^'. oplniàturi^ si,spho 
rkcc^'jjt.t'^'mefiti' avtinzi, ai;cliitóttoniqì e 
.&ulj[gml''trft'jiw'i uri Wl'lissimó fregio 

I l «jpcpnamentp di ut^a fontana mar-
liàojfja'.'pljé ,P|brtà scolpìtj' in •]'riliévo 
'g|9ljj..é,''aj'àni(Bin,'ira ,óui sònòj ricono-
•^5Ì.̂ ,(Ì|iiÌ papmprù.é.lo.'naRhé' palusljri, 

.jpèrjij^sjil^ffliandraj.up^na^ed un^ lepre. 
11̂  'ppnjt̂ nùftn'p, p,'sijppHrsi, altri lòculi 

tegoloni mclinau, parto cpn gli emnripi 

Sulle eventuali resppnsabilitk pel sui­
cidio di Rresci si i aperti^ un' inchiesta. 

Si smentisce intanto che il suicidio 
era stato compiuto con un fazzoletto. 

Le guardie carcerarie fidando nella, 
calma che egli sempre ostentava, la­
sciarono inavvertitamente un asciuga­
mani presso il recluso. 
. La direzione generalo delle carceri 

eV?ii stàla'l'avvértita .'php .tìrespi ' ai ',,mo-
.àirava.altor'nativ'aiiiente ciarliero, a mi­
naccioso. Smaniava di froquenU e.sem­
brava dominato da ' un jtà'nsierff, fléso. 
,'Il";dlr'ettàre aòl|'ergà^'tcilp .picìiielli 
fece' aumentare la àor.vegliari'za e il 
Cresci divenne più diffidente. 

Il condannata avrebbe collo il mo-
,iì(et(JM.iTéi9 so'^pettabjlij; I)i9^o,;'pi•opil!'ló 
per impiccarsi. Cosi che (fòvette medi­
tarlo lungamente, e attendere quel 
quarto d'ora colla impassibile freddezza 
propi'ia al suo carattere, e costante­
mente rivelata durante l'émozionarìto 
processo di Milano, 

La scodella per il pasto, sei-vita' se­
parata dalle altre viene'portata in un 
asciugainariò di, canape (si fabbricano a 
Castelfranco Umilia) con una cimosa 
-foptósfihàà' odfor bleié Bilfla^^iftlò'èVfa 
matricola, (lei detenuto, ., _ 

Al reclós'o viene lasciatp l'asciuga­
mano ( è pi'oscritto )' durante il 'pasto 
perchè coiì'cssa poijsa ripulirsi la bocca 
e quindi lo riconse'gni. 

Si suppone ch%'"IìiyèÌk .abbi| j 'ottp 
'coi dbnti, finfeeiidó di ' m^irgiaPe 'tran­
quilli!, un angolo della cimósa; 'cosil 
avrebbe pdtuto' a strappi levarla intera 

Eer tutta la sua lungnèzzà sisnzà far 
odi, che richiedevano troppo ' lunga 

operazione e non avrétib'pro' permésso 
lo sfaorri'mèrito dèi lì'odò corsoio! 

~r 37 figli in 19 a n n i ! 
In gi\esti'fiorài à' (yienn , 

(lÒDtift-cbd'À''da BoH lO'a'nhì'marìtata'dìede alla 
[Vienna) ,ana 

uuuun ìiiiv o un nuti io niiui uiniitaM uiaun e 
ludQ il flu<y'37*> figliò, neh» 34 in vita' aàni 
robutì. 

FmoySM€IA 
Da Cividale. 

Cividala, 25 maggio. 
Conferenza — fMVori in corso 

— Nelfe scuole — Voci del 
pubblico — / bìnalti. 
Domani adunque nella spaziosa, ed 

arieggiata sala duU'Alboi-jfo « Al Friuli » 
ed alle ore 15 avrà luogo l'annunciata 
oonforonzB del chiar. prof, Vittorio 
Masotto, in.iegnante nel fi'ostHo Collt/gio 
Convitto Paolo Diacono, sul tenia 
« Cuore e /'anlasl'à ». 

Molti certo assiste,ranno a questa ge­
niale ricreazione dell'animo e, dèlio 
spirito. 

1 lavori d'impianto della illuminazione 
elettrica sOno a buon' punto. Ndllf! due 
piazze principali sono già state appese, 
lo lampade ad arco per la illuminazione 
straordinaria nei giorni di festa; Tutti 
i fanali sono a posto, e nel complesso 
viene giudicato l'iihpinnto favorevol­
mente e seconda i moderni sistemi, . 

L'Impresa quindi si farà onore anche 
colla potenzialità della luce. 

Per la festa inauguralo si preparano 
grandi feste. 

• * • , . . ' 
Ci informano che i lavori della strada 

d'accesso alla Stazione ferroviaria su­
biranno qualche ritardo, por-lo eterne 
pràtiche biirocratlohe necessarie, prima 
di dar mano alle oporo di demolizione. 
Però è indubitato che nel corso dell'anno 
il lavoro sarà compiuto, 

•«-
In questi giorni vennero distrutte 

parecchie piante di gelso riscontrate 
alFette dalla diaspis penlagona. 

-«-
Questa, sej-a ayreno cpncorto della 

banda' musicale' bitta'dina, In piazza 
Paolo Diacono, 

-^ 
Gli' alunni delle sb'uole olcmentari si 

preparano, por prender parte al Con­
gresso ginnastico, che i«vrà luogo in 
codesta città, il giorno dello Statuto, 

Indosseranno un costume uniforme, 
-*• . . 

Alcuni interessati espressero il de­
siderio che l'onor. Municipio^disponnsse, 
a tèmpo debito, l'impianto di qualche 
.filare di alberi ombrasi sul .mercato, 
dògli ovini e suini, perchè in quella 
località si brucia, quando .Febo fun­
ziona rogoUrmonte. Siamo certi che il 
desiderio sarà ora soddisfatto, tanto 
più ora che il' predetto mercato venne 
convonientomento sistemato. 

• * • 

Da quaiclje giorno i vagoni della,Ve­
neta vengono illuminati a gaz acetilene. 
Génissiino. 

" * • . 

La campagna bacologiiia ' pi'onàefto 
bene, ma il prodotto s'ai'à inferiore 
all'ordinarlp, perchè molti si son, re­
golati sitila scdrsSL e tardiva veg'età-
zións'dòlla'foglia, Gonoràiraente i bachi 
sono 'dellà'''st>cbnda levata. 

Da Ppavìsdomini. 
Dsa.faiDiglia avrelGD îa dal iatìe. 

, PravìadomÌDÌ, 24 m.aggìo. 
Ieri sera alcuni miimbri della famiglia 

Pizzutto furono assaliti da atroci dolori' 
di ventre prodotti dall'aver bevuto del 
siero di latte che era stato lasciato, 
l'ermo per diverso tempo in un reci­
piente di. rame e elio perciò, conteneva 
dei composti di rame, che come tutti 
sanno sono velenosissimi. 

Chiamato d'urgenza il nostro medi'co 
condotto operò agli avvelenati la la­
vatura dello stomaco che riuscì bpne, 
per . cui ora i cinque contadini sono 
fuori di pencolo, oo. 

Da Rèsià. 
Interessi locali - Una rettifica. 

Ci si prega di ristampare il peniiltiino' 
capoverso.dell'artroolo'da Rèsia slato-
stampato' ilei' nòstro giornale nói nn-. 
mero di martedì 21' còri',, al quale' 
periodo vennero p'éi*'isbaglio'^òùimcsse 
le ptirole che 'stampiamo in carattere ' 
corsivo :• 

«Non si^'l'orsech'Blia, quale'Siniaco, 
non ha il potere di 'governare'da'selo 
là pubblica cosa, meiìfre è in dovere 
di informare il'Co'ó^iglio di tuité 'ciò 
che è 'di pubblico interesse, essendo il 
Consiglio stesso il glàdide sbv'ràno.'hoh 
•solo' 'd'egli atti d'dt'd'lriari'a'aiiiininisira-
zione', ma anche di quelli, èli'Ella','nella 
sua qualità di tiiolt'o iliùsfi'i^'s'lmó sighor 
Sindaco avesse p^ì^^amctitur'a'esdvoi' 
tali. Ammesso eli Ella noi suoi lunghi 

perogrinsggi, abbia toccato anche la 
China, non per questo possiamo am­
mettere oh» si adotti a liesia un go­
verno puramente chinese », 

Da Tai*cénto. 
Disi/rnzia. 

Tarcaufo, 24 maggio. 
Domenica p, p. due individui, ancora . 

sconosciuti, percorrevano, con velocità 
il borgo TolTolotti, e vicino alla fon­
tana intrestirono travolgendolo sotto le. 
ruoto, un certo Ceschia D'Aprato che, 
per un caso oceeziPnale, riportò sola­
mente (I?) alcune contusioni alle gambo 
e delle ferite alla testa; e di tutto 
ciò causa la via troppo stretta in cui 
vi sono continui incidenti; e si noti cho 
è l'entrata principale del paese. Si invoca 
un provvedime'nto. 

Dà Nimis. 
Acqua-p'tlabile. 

Nimts, 34 maggio. 
Da molto tempo riposa nell'archivio 

comunale il progotto p^r l'acquedotto 
ed ancora non si venne ad alcuna de­
cisione, Che il paese abbia urgente 
necessità, è ormai noto dovendo gli 
abitanti servirsi dei pochissimi pozzi 
privati ; dai quali, quando piove l'acqua 
viòne a più pplpri, e, noi tempi di SIP-
pità, Invece di acqua, dannP fanghiglia ; 
solo due chilometri distante da qui vi 
è una fonte, da cui l'acqua sòrte biiona 
ed abbondantemente.' Si spera cho 
l'autorità spinga e si possa venire a 
una decisione. Ciò si dovrebbe pensare 
anche per evitare qualche epidemia. 

Propagande bufle. 
Ci Bc'rtvqao da Mcrotto di Tomba: 
Giorni or sono arrivè a Moretto di 

Tomba una copiitiva di buontemponi; si 
crediwa che fossero venuti, a fare una 
scampagnata, ma invece erano venuti 
a propagandare il verbo salvatore della 
patria 

Infatti parlarono contro l'abolizione 
del dazio sul grano e delle spose mili­
tari, nonché oontro il socialismo, eoe. 

C'ora un tale, camuffato da socia­
lista, che rappresentava 1' opposizione, 
come fa, nello missioni quello che fa 
la jParto del peccatore; infatti, il bravo 
sociiili.st^ fini col,,,, convìnporsi, e si 
converit ipso facto al forcalolismo. 

La commedia diverti i nu.stri villici, 
cho capirono dubito.il trucca. 

I buontemponi se ne ripartirono col 
•" s'ocialìita'-clericd-moderato, preso loro 

a nolo, oSpèrtidi gloì-ia.... è di ridicolo, 
Sto raòcoglìohdo i particolari, ì nomi 

dei burloni, eòe. 

I N T E R E S S I AGRARI. 
I Consopxi Grandinifughi. 
Le graiuiinate incominciano, qua eia 

funesto; od anche in quest'anno, per il 
ritardo frapposto all'approvazione della 
legge, non si potrà aVòru un laHgo e 
sicuro esperimento dell'efficacia de^li 
spari grandinìfughi per risolvere questo' 
problema cosi importante per la nostra' 
agricoltura. 

Dal Ministero di agricùlturn venhe 
nominata una Commissione per prepa­
rare le norme còmploméntaK della legge 
e la Commissione si riunì, ma dovettoi 
constatare che, in s'é^liito alle modifl-> 
'cazioiii'apportate,dal Senato, è imiios-. 
sibile ohe la leggB''ontri utilme'ntè in' 

' esecuzione in 'quest'anno. 
Invero il Senato ha prescritto che' 

anche i Consorzi già' esìstenti debbano' 
• seguire la procedura dògli altri ' Con­
sorzi; ciò cho esigo una notevole'per-1 
dita dì tempo in formalità burocr'^tliìhe,' 

La Coraraisaione deciso quindi di li­
mitare per ora la sua opera a proporre 
provveiliinonti di favore per l'uso della i 
polvere ai Consorzi già costituiti; ed' 
a tale'effetto'noniinò una Sotto-oòm-; 
missione, la quale, lasciando Im'firegiu-! 
dicata la questiono definitiva del rego-1 

-lamento, stahilisca le nprme prpir'visa-' 
rie per il corrente annp. : 

La Sotto-Commissione, composta'dèi| 
rappresentanti dei quattro ministeri I 
interessati : interno, agricoltura, finanze ; 
0 guerpa p dell'on. Vigna si è radunata' 
mercoledì per esaminare questi punti:; 
la; quantità di polvere, che ogni casottoi 
può tenore, le nprme per il trasporto i 
e il deposito della polvere, e le agevo-. 
lazioni sul prezzo della polvere stessa ;; 
ciò che è indispensabile, perchè è quasi I 
esaurita la provvista delle cinqujii,nta ; 
tonnellate ohe il Ministero della guerra! 
ha fatto. . ; 

VHi in ''2.'(i. p/iffina^ 

L'incendio di PalmanoVa 

IL PONTE DI PINZANO. 
CeDil HI stòria i6ìeTiia> 

pei* o«pti aionòpi di SL tfénliiilìk ^ 
Parto li, 

L'egr, ing, Ururietti attendeva a'A di 
in Ragogna allo studio del - progetta, 
quando fu visitato da corto iocalp- im-
piegatp, Xpn pccorre.dire quale'fosso 
stato l'argomento del discordo, o l'egr, 
compilatore con intesa segretpziai'{ar-
vognaohè riteneva ohe l'iBtèrlooBtpre 
fosse solidale nell'ideo del partito'''di 
sinistra) esposegli, come'volei 'e' dal 
conte Ceconi, o del Gomitato direttivi} 
di S, Daniele, o di ambldùe assieme, 
era ohe la strada di destra avesio 
avuto suo sboccp alla Ppntaiba con 
all'abitato di Pinzano, e come i rela­
tivi rilievi li avesse fatti con olande-
iitina forma per non dare neiròcehib. 
Alle inuraviglie ppppstegli lui pure uni, 
0 finse di unire le proprie; a aimill 
voleri, 1 Cui fini, oltre a quelli,'di edi 
in appressa, evidentemente arrèoav'atio ' 
danno a Pinzano: non sospettando' mai 
però qual importatiza potevi! ' aVere 
tale confessione. Ma quel tale imtile-
gato, nelle eui vene scorre sad'gbìs 
pinzancse, anzi uguale ' a' qùelltf' del 
spttpscritto, credette aup vero dovere 
non conservare il velo ait'avuta'èbfifi'-
denza, e render partecipi qultìdi' al­
cuni fra i prepostlairABìministr'azioné 
di Pinzano quando il moménto ' Inte­
ressò; ' • I r ,i • • 

Tosto avuto sentore dello svelato 'ar­
cano, dal Cpmitato o dal pphtè, sì stddiò 
il rimedio, e fu quello di rimandare 
il suddetto Ingegnere' ad effettuare 
alcuni studi (ì) per un paio di progetti di 
strada, da scegliersi di poi,'secondo i 
quali il punto di partenza era l'abitato. 

Questo è ' l ' a t t o cho, per dir breve, 
chiamo solo burla, e che. in ' allora 
non eslante le dette rlvelazipni nnn ai 
arrivava a oapepitarsi' delt'e's'ser tale. 

B'Spno'^appnnto quei taili-progetti: di 
burla 0 Sogìiali, di Cui ia'niia'domanda 
al sig. Sosterò, il ' quale ba' 'tatto il 
nesci nella ricbiesta' risposta.- -'• 

Passiamo innanzi. — Concrét&ta'''lB 
somma annuale da corrispondehfa' al 
conte Ceconi, venne riplartita' tti'''i 
vari OomuHi che s'Ititèsè fossero obbli­
gati a-parteciparvi, facendo-pur càfliso 
alla Pruvincla di quél' tal meschlhid-
simo importo, .all'appello i rispettivi 
Sindaci accorsero in Udine alla M m a 
seduta, e naturalmente fecero dlpbl'à-
razioni d'adesione e promosse di''pe­
rorare la causa. Dal Comitato fta-'su­
bito ritenuto risalto II problema, qu'àbdo 
invece principiava appunto' l'ol'fore, 
quell 'errore dell'aver con'tìili lì^siil-
ghiere promesse creduto all' adèsibiife' 
volontaria dei Comuni stessiv'rigtlttiindo 
perciò l 'idea basica del formiilé' %on-
sprzlo, quantunque parecchi 'l'a'veti'iel'ò 
propugnata; in Una aqueilp'àdppr' 'più 
grave dell'aver fissate a'priorl ilq'dpto 
alla' Provinola. 

Questa a ragione si die' iniineSiaita 
pura di approvarlo ; nìentre t isi^nori 
sìndapl, presentata la pròpbit'ei "ai'' H-
spettivi Consigli, buona- parto s'ebbe il 
rifiuto, altri una riduzione, "póbby 'la 
pompleta approvazione; od 'al"'etliud'er 
del' saepo mancavann alcune' 'liiJi'gllèlla 

' di lire ' a ' formar 1' alitiuà s'piiinìa' ida 
cprrisppndersi. . ' ' ... i 

Pinznnn votò la pri.ma'som'ftia\;''llidi 
l'aumento,'ma mercè un Pbdibtj'fatto 
preseiitaru da' quél ta'le ' interlocutói'o 
colla '• condizione però seiyipre- óhfrìa 
strada abbia' a'rne-ttei^ capo 'alllx''f'ra-
zione omoki 'W,, cpndizipne ' qlieà'ta 
cho ha fatto pbl passato pbfd^r la 
busscla al vecchia Comitato ' direttivo 
e che tuttodì pare ipàVentt' 'àn'Pbé' il 
nuovo. 

E saltiamo via àncora. 
Si avvicinava'la scàden^fa perla^tre-

sontaisione al Miilistero della' doifiàii'JB 
di sussidio entro il te'rrtirie de! 'legjile 
diritto e S: Daniele'(inteAdo'Comitato 
0 Consiglia] per non vanire a ' t t tnte 
spiegazioni sul|'''>'progetto ' bon'^ Pinzano 
fai' qb'ailé p'ér èbrtesia (?) aveva inviata 
la fotograi}.a .Idei ,.splp,manufattpVjere-
Mk llilfe'M<Ìjil'ro,U ló'-'ftfe",ii»'.yno 
a 'R'àigP^ita'"Mu il Ministero la respinse 
per la ragione ohe' il ' d i r i t t e ' a tale 
dpmànda stava SPIP in Pinzano e'iRa-
gpgna,''nè esser.possibile quindi la sp-
stituzione, invitandoli ppi'anpbe" entro 
il detto termine a CPstituire il' OoD-
sorzio, ecc. , 

Bisognava'quindi piegare a-Pin^itno, 
persuadere' i suoi rsfppresentantii' m'ó-
diante esibizione del progetto di . già 
pròcodeutemente nl)pro»àtO" dàl'-Mipi-
stero che la strada di destra era con-
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forme ai loro voleri, ma!... l'atTare era 
sario, perchè di tanti progetti s'era 
avuta la cura dì sviluppar bene solo 
quello per la Pontaiba, eoo motivazioni 
sì capisce, d'economia (!) ecc. ecc, 

Si Basù il gioFflo in cui Pinzano do-
veva tener Consiglio per tale domanda 
e durante la cui seduta .sarebbe arri­
vato ti Gomttiito, 0 suo rappresentante, 
col zaino del progetto; ma nessuno si 
feoè;'»i»o'?èd.l,coB8ìglieri che avevano 
flu'taio il tempo non proserò delibera 
alcuna, abtl'ostante tenessero la for-
mula,de}.verbale con inclusi relativi 
visìt!', é^h. s'Intendiamo, spedita ad indi­
rizzo (!) dal detto Comitato. 

Trascorso parecchio tempo, od alfine 
inaspettatamente piombò un giorno certo 
rappresentante con sotto al braccio il 
sacro zaino, il quale chiamati a riu­
nione aldini consiglieri (por caso non 
ciechi) con singolare coraggio lor s'ao-
dlnsa a dar spiegazione. Parve però ad 
alcuno ohe mancasse il reale progetto 
relativo alla strada (!) ed invitarono il 
portatore a depositarla per brevi giorni 
a mani del Sindaco onde far eseguire 
da competente persona un sommario 
esame per. la constatazione dei fatti. 
Ma il signore, mentre cercava di dar 
assicRrazioni sulla sua parola d'onore 
di cittadino e di rappresentante che la 
strada progettata od approvata dal Mi­
nistero, e quale s'intendeva costruire, 
metteva fino all'abitato, si rilìutò però 
idi.far il deposito e senz'altro con la coda 
penzoloni ritornò su' suoi passi!!! 

Per tal fatto Pinzano non ha prese 
quindi piii delibero, e con tutto ciò S, 
Ùaoiele ha voluto ripetere Ict domanda 
al Ministero in sua sostituzione, senza 
aver, penante ancor per nulla al con-
aorzio'i^di conseguenza il rifiuto del 
sussidio, la scadenza del termine por 
lo stesso e quella dell'obbligazione 
Cenoni, che con giusta ragione si tenne 
svincolato ; e tutto quindi ripiombò nel 
nulla.. . 

Certo pubblico sandanielese però al­
tro non ha fatto e non fa che imprecare, 
sia par con .forme delicato, al conto 
Ceconi, a quel conte, che per più. fa­
cilmente raggiungere Io scopo, inten­
zione di molti' era di eleggerlo perflno 
deputato (non so poi per quante legis­
lature) e per.... coerenza anche a- quel 
color i;0890.di cui si fa tanto vanto: 
ben. si I capisce, poi quali imprecazioni 
(questo senza delicatezze) a Pinzano che 
ostinatamente si-vuole tener per re-
spo.qsabiie; e.tutto senza darsi por in­
teso di epamìpar'e i fatti, i diritti, lo 
mancata convenienza e sincerità, ecc. 

Questa, è storia,, o signori, e la sto­
ria non ai, deve dimenticare, né .si deve 
smentire per far il comodino di nes­
suno: vi sia però almeno di ammaestra­
mento per condur al buon fine le nuovo 
trattative. 

Ed ora al giudizio dei lettori, se di 
tronte a t̂anto passato, leciti sono i 
dnbhi e la domanda da me latta, e come 

.con esso.4i'conciliano le inviatemi inso-

. leoiie. 
Ma ben vedo, o signori, che por 

polla Intendete cambiare la precedente 
via, in, onta anche, a certe poco sostan­
ziali promesse, e vi riapprontate anzi 
asostenerequell'impossibile annessa che 
il cont.e,Gecoui con abile studio aveva 
progettato il duplice fine del trasporto 
materiali, indi quale stabile, oltre a 
quella oerto di avere per sé la più di­
retta, via al proprio, castello. 
, Per voi poi? Ah! qui la fine egoista 
del segreto: 

Quella strada, per chi non io sa, ed 
ha interesse a caperlo, dii a S. Daniele 

.idjrattame.nte la montagna, togliendo la 
j.possibilitìì. di. un miglioramento qual-
, siasi .ai.Pinzano, e fosso par nulla, ciò 
non toglie: non solo, ma con essa si 

: cerca, co l̂ un grave ostacolo, o al pro-
seguinient.0 dell'attualo tram, o a quello 
che forse un di partendo da. Maniago 
direttamente possa andare alla città. 

Ditemi, 0 aignori, qual'à la qualifica 
da. attribuirsi a simll mpdo d'agire? 

Chiudo per non fare un volume, 
serbando per delicatezza iiom.i e perso­
nali commenti (questi li faranno i let­
tovi), nella speranza però solo che il 
tempo ancora vi faccia ravvedere e 
studiare con sincerità la conciliazione 
delle ..vedute ed ititeressi di tutti i 
ch>à!pati,.a. concorrere nell'opera, ed in 
tale caso,state pur sicuri concorde sarà 
la coopef/fzipne per la riescita. 

.Hiî aqo, 21 maggio 1901, 
G. B. Scaiton, 

„ Gli jBtm dJ.Siii 
23 miggio 1901. 

Varo « Friuli », 
In mezzo .a tante opinioni che ai 

vanno esprimendo sui ponte di Pinzano, 
permetta, ohe le dica anche la mia, 
frutto'di'uno spassionato studio della 
questione. 

Poiché, s'ha da fare un ponto sul 
Tagliamento, e Dio voglia lo si faccia, 
e presto, perchè costruirlo a solo van­
taggio di un Distretto, senza guardare 

un po' più addentro ngl' intore.ssi gene­
rali dei Distretti, di San Daniele da una 
parte e di Spilimbergo e Maniago dal­
l'altra? 

.\ chi osserva la carta del Friuli, 
cado Immediatamente sott' occhio che 
il punto apposto a San Daniele sulla 
riva destra del Tagliamento, èVnIeriano, 
e che questo sembrerebbe il luogo na­
turalo di passaggio del fiumo. Mi si 
obbietterà certamente che il Taglia­
mento a Valeriane A assai più largo, 
che mancano le due roccie sulle quali 
si appoggerebbe il ponte allo strettis­
simo passo di Pinzano, ma chi conosco 
gli accèssi al detto' passo da entrambe 
le sponde, sa benissimo come lo diffi­
coltà dei medesimi siano cosi gravi da 
paralizzare i vantaggi qhe derivano dal­
l' essere il Tagliamento assai ristretto 
in quel punto. 

Il tracciato ferroviaria della Casarsa-
Goniona por Pinzano costava più dello 
variante, che attraversava il Taglia­
mento sopra Spilimbergo; nò condizioni 
molto dissimili si avrebbero per un 
tracciato di strada carreggiabile. 

Un ponte a Valeriana ( frazione di 
Pinzano), avrebbe il merito di servire 
bene i Distretti dall' una e dall' altra 
parto del fiume, potrebbe allacciarsi più 
facilmente cól tram di Sari Daniele, non 
costerebbe di più e per giunta avrebbe 
la probabilità di accogliere il contributo 
di molti Comuni nei Distretti di Spi­
limbergo . e Maniago, che giustamente 
oggi si disinteressano dalla questione 
del ponto. 

L'autorità provinciale, chiamata a 
contribuire al ponte, prima di pren­
dere una decisione qualsiasi, dovrebbe 
promuovere un più maturo studio del­
l'argomento. 

So il bilancio provinciale deve sov­
venire quest'opera — e sarà bone lo 
faccia con larghezza — è giusto che la 
Provincia protenda che il ponte sia fatto 
nel maggiore interesse di tutti, e non 
per accontentare esigenze speciali di 
questo 0 quel paese. 

Queste brevi considerszioui assoluta-
monte obbiettive ho voluto esprimere 
per debito di' coscienza, nella lusinga 
che - osservatore imparziale quale io mi 
sono - possa la verità apparirmi; più 
chiara di quanto non avvenga a chi 
forse inconsciamente subisce l'influenza 
di preconcètti. 

Si stendano adunque la mano i due 
Distretti dalle sponde opposte del fiume, 
e la civile opera progettata si compia 
cosi da giovare nei miglior modo agli 
interessi generali, sacrificando minuscoli 
vantaggi particolari al bene dei più! 

Gradisca i miei distinti rispetti, 
Dsv.mo 
Verilas. 

La Cassa Mmk dì m k m 
e la pensione pei contadini. 

(Dall'Amfco del Contadinv). 
La Cassa di previdenza, fu istituita 

in Italia nel 1898 a vantaggio delle 
classi lavoratrici dello città e delle 
campagne;, ma- finora pochi ne hanno 
approfittato perchè pochi la conoscono. 
Gli ' iscritti alfa Cassa sono per ora 
soltanto quattordicimila circa e quasi 
tutti operai di città. 

Ma per fortuna da qualche mese a 
questa parte si é notato un grande ri­
svegliò in tutte le regioni d'Italia per 
far iacrivors nella Cassa il maggior 
numero passibile di operai, e special­
mente di lavoratori dei campi. L'.ìsso-
ciazione agraria friulana, che da tempo 
va pubblicando naWAmicu articuletti 
di propaganda, si motte ora all'opera 
con maggiore impegna, e inontro pub­
blica intanto una istrviione pei con­
ladini, che sarà diffusa largamente in 
opascolotto per lo campagne friulane, 
promuove anche numerose conferenze, 
cho, a cominciare da domani, saranno 
tenute in molti centri della Provincia. 

Kaccomandiamo pertanto il massimo 
interessamento dogli agricoltori tutti a 
que.̂ 'tc utili conforoDze, e ci rivolgiamo 
particolarmente ai signori Sindaci, Pro­
prietari, Maestri, Parroci, ecc., perché 
prendano a cuore la nobilissima causa, 
e cooperino alla \OTO volta in quest'o­
pera di propaganda. 

Mai*oati di animal i bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 27 moggio — Buia, Palma-
nova, Godega S. Uriano, Roinans, 
Vittorio. 

Martedì 28 id. — Martignacco, Pa-
luzza, Spilimbergo, Godega S. Urbano. 

Morcolodi 29 id. — Morttìgliano, 
Godàga S. Urbano, Oderzo. 

Giovedì 30 id. — Udine, .Sanile, Go­
rizia. 

Venerdì 31 id. — Udine, Cormons, 
Conegliano. 

Sabato 1 giugno — Pordenone, Sel-
luno, Motta di Livenza, 

VBmE 
iNTERESSi CIVICI. 

l ì Belezione per l'anoiEiato ili oii posto 
nei ruolo degli insegnanti. 

La relazione delia Giunta al Consi­
glia comunale comincia col con.statare 
che, se legalmente è consentita di te­
nere in una olasse fino a settanta alunni, 
non si può d'altra parte sperare che 
da scuole sifTatto si possano trarre i 
vantaggi ..educativi desiderati, special­
mente nei terzo corso. Per questo i 
Comuni premurosi dell'istruzione popo­
lare fanno in modo cho nel grado in­
feriore gli alunni di una alasse non 
superino i sessanta, 1 cinquanta in quello 
superiore. 

La determinazione delle aule, in 
ogni modo, devo dipendere dallo iscri­
zioni. 

E! qui dà uno specchio delle iscrizioni, 
da cui rileviamo: 

Alla scuola maschile di S. Domenico 
furono rispettivamente nella olasse I: 
189S-900 — «01. A. 77 — iic«. B. 76 — loi 0.75 
1900.9U1 - , , m - , , 76 - , . 7 9 

Scuola di ria Teatri — Classe I: 
) 899-800 — m. jt. 65 — mi, B. 64 
1800.901 — „ , 6.1 — „ , 6 9 

Nella classa II troviamo cho la me­
dia delle iscrizioni sì aggira intorno 
al 63; sempre però minori nelle scuole 
di via Teatri. 

Nella classe III abbiamo. In via dei 
Teatri la massima isoriziono; nell'unica 
sezione dalla ola.sse III si sono iscritti 
— nel 1890900 - 68 alanni; Nel 
1900-901, venne quindi, in via provvi­
soria, aggiunta un'altra sezione. 

La Giunta quindi, considerando le 
difficoltà del governa disciplinare d'una 
terza classe maschile cosi numerosa, 
unite all'ampiezza dei grogrammi didat­
tici di spiluppare; considerato l'aumento 
continuo della popolazione scolastica 
del Comune, propone venga dichiarata 
pormanonto la sub-ciasse provvisoria­
mente istituita, allo scopo di aprirne 
Il concorso. 

I fondi sono già stali stanziati in 
bilancio. 

Cose ospitaliere. 
Si deve fare un nuovo concorso 

per il medico primario? 
. Non abbiamo compreso perchè il 
sig. Rizzaci abbia scritta su questo 
giornale (1) che per il medico primario 
dell'Ospitale bisogna aprirò un nuovo 
concorso, né perchè abbia soggiunto 
non esservi urgenza di venire final­
mente a questa nomina, ohe si stirac­
chia da oltre due anni. 

II concorso aperto nell' aprile del 
1899 riesci nei modo il più soddisfa­
cente, poichò su setto concorrenti si 
presentarono tre professori dichiarati 
degni di questo posto da somme auto­
rità mediche chiamate dal Consiglio 
ospitaliero a giudicare del merita dei 
concorrenti. 

La terna proposta dall'Ospitale met­
teva per primo il Chiaruttini, po.scia il 
Cavezzani ed il Ceco;ii; la terna del De 
Giovanni, ohe li ebbe tutti tre ad.as­
sistenti, collocava per primi il Ceconi 
ed il Chiaruttini, e per terzo il Cavez­
zani; la terna proposta dalia commis­
sione presieduta dall'ili, prof. Grooco di 
Firenze, collocava per primo il Cavez­
zani, per secondo il Ceconi e por 
terzo il 'Chiaruttini. 

Frattanto il Cavezzani accettava la 
nomina di medico primario a Pisa; il 
Consiglio comunale nel 31 agosto 1900 
fra i due rimanenti portò il maggior 
numero di voti sul Ceconi. 

E' noto come l'egregio profassoro 
accettò il posto, ed è pur noto come 
egli vi rinunciò, avendo probabilmente 
altre aspirazioni, e chiunque abbia 
letto la acerba corrispondenza corsa 
fra lui, il Consiglio dell'Ospitale ed il 
Direttore, comprenderà che sarebbe 
contro il decora della rappresentanza 
ospitaliera, o contro la dignità dello 
stessa professore l'insistere perchè ri­
tirasse la sua rinuncia. 

Kimane adunque il professor Ettore 
Chiaruttini,' e saggiamente la Direziono 
ospitaliera .ne propone al Consiglio la 
nomina. 

Perchè dunque aprire un nuovo con­
corso? Non è forse il prof. Ettore Chia­
ruttini stato giudicato degno di questo 
posto? Noi non dubitiamo che la ono­
révole Giunta proporrà senz' altro al 
prossimo Consiglio la sua nomina. 

Quando si trattava dei tre concor­
renti, noi ci trovammo a Padova col-
l'iUustre De Giovanni, e sapendo che 
tutti tre erano stati suoi assistenti, gli 
chiedemmo un amichevole consiglio sui. 
nome da preferirsi. 

Con quella lealtà che distingue il 
celebre clinioo egli cortesemente ci 
parlò a lungo dei mediti di tutti e tre. 

(1) / ( Friuli U maggio 1901. 

CI dis.so dell'amore allo studio e della 
distinta coltura del Cavezzani ; ci parlò 
con grandissimo vantaggio dol vasto 
sapere e dell'amore professionale dei 
prof. Ceconi, non nascondendoci la diffi­
coltà dol suo temperamento; ma parlando 
poi dui Chiaruttini, che egli ebbe per 
tro anni alla sua clinica, ci disse che 
lo riteneva, per i suoi studi e per lo 
spirito di osservazione al lotto dell'am­
malato, e per mitezza di modi e bontà 
di cuore il più adallo di tutti e tre 
al posto di Udine, dichiarandolo uno 
dei migliori clinici ohe abbia avuto alia 
sua dipendenza. 

Perchè dunque non nominare il Chia­
ruttini? E' forse per il detto: nemo 
propheta in patria? 

Si è sussurrato, a bassa voce, ohe è 
clericale. Ma fu proprio il venticello 
della calunnia che si è andato spar­
gendo, per giungere ad uno scopo che 
non farebbe certo la fortuna dell'O­
spitale. 

Ci siamo informati accuratamente : 
Chiaruttini é un uomo di. scienza, è un 
razionalista che non ha mai spiegato 
partiti, ed osiamo sfidare chiunque a 
darci prove che questa non fosse che 
un'abile calunnia. 

La nomina dei Chiaruttini deve a-
dunque essere proposta al Consiglio 
comunale. Che se, per uno di quei la­
vori di dietro scena, Il suo nome non riu­
scisse, allora soltanto s! dovrà venire 
ad un nuovo concorso. 

Ma è da sperarsi che qualche di­
stinto professore, cho si ritpettacdegno 
di stare a 'fianco dì un Pennato, che è 
considerato uno dei migliori medici d'f-
taiia, prenda parto ad un concorso a 
Udine, dopo quella per il chirurgo pri­
mario, dòpo quello per un ingegnere 
aggiunta e dopo il prosonte per il me­
dico primario? 

Chi non dirà che i concoi'si a Udine 
si fanno por burla? Che si compulsano 
le celebrità por giudicare, e poi sì fa 
quello cho pare e piace? 

Qui non si avrebbe potuto aver per 
chirurgo primario il Ponzo, cho fungo 
contanta lode all'Ospedale di Padova.? 

Finché si tratta di un ingegnere ag­
giunto, di un impiegato, poco importa 
che prevalgano gli interes.si personali, 
lo manovre di retroscèna; ma qui trat­
tasi del medico primario, del medica 
dei poveri, verso ì quali è sacro do­
vere la scelta del migliore; trattasi 
del modico che deve dare l'avviamento 
il più illaminato il più madernci ai 
giovani modici che frequentano come 
assistenti o praticanti li nostro Óspitaie 
Trattasi del provvedimento più popo-
iare che esista, trattasi del prestigio 
dell'Ospitale, o dol decoro del nostra 
Consìglio Davanti a (luostl interessi 
devono scomparirò tutte le bizze per­
sonali, e tutti gli eventuali riguardi di 
partito e di persona. 

Fa meraviglia che quel signore non 
abbia considerato tutto questa quando 
ha detto, che'non ĉ è urgenza.di. proy-
vedére alla nomina del medico primàrie. 

Auguriamo, che il buon senso intui­
tivo nella nòstt-a città prevalga su tutte 
la segrete manovre nell'interesse del­
l'Ospitale, e pel decoro del nostro amato 

Auguro che il buon senso istintivo 
della nostra città trionfi su tutte le 
mene sotterranee non ispirate all'in­
teresse ospitaliera. 

G. L. Pecile. 
All' illustre amico nostro dovevamo ampia li-

hanh ài parola; e la sui virola, che con tanta 
misura esprime un profondo convInAimento, tro­
verà certamente deferenza e simpatìe. 

Dal canto nostro non abbiamo, abbandonato 
lo studio dell* argomento importantissimo, non 
dìmenticbi dei'doveri della pubblica stampa in 
al delicato contingenze. 

E ci riserviamo di riparlarne. 

Per l'erigendo Ospizio cronici. 
Ieri si riunì il Comitato stato nomi­

nato dal Sindaco e dal Presidente della 
Cassa di risparmio per studiare sui 
modo dì erìgere al più presto, nella 
nostra città, l'Istituto per i cronici, e 
rimandò ogni sua doiiberazione ad altra 
seduta che sarà tenuta nel giorno di 
venerdì 31 eorr. alle ore 5 pam. 

Questa sera al Nazionale. 
La oonferenza Momigliano. 

Rammentiamo cho la conferenza del 
prof. F. Momigliano « // pensiero ci­
vile e politico di Vincenzo Gioberti i> 
avrà luogo q u e a t a s ^ r a a l l e 
o r e 2 0 . 3 0 (8.30 pom.) al Teatro 
Nazionale. . 

Ingrossò alla Loggia cent. 50, alla 
platea cent. 20. 

Introito a beneficio del Segretariato 
degli EmigraotìJ 

I biglietti si acquistano fin d'ora 
pressa lo Ditte Gambierasi e Bardusco 
(Mercatovecchio). 

II prof. Felice Mo'miglianc'ehe ha la 
cattedra di filosofia nel nostro H.Liceo, 
modesto quanto valente, e chiuso nei 

prediletti studi, non è ancora molto noto 
fra noi; tosto lo apprezzarono però vint 
dal fascino dell'ingegno e della parola 
simpatica, gli uditori della Sodala po­
polare; e lo apprezzò . racpniémente, 
commosso ad entusiasmo, l'uditoria ci-
vidalese. • ' 

Felice Momigliano, arebbene aniìor 
giovine assai, è dei pili >ooti'e-forti 
campioni del pubblicismo lombardo; 
pensatore «cuto, geniale -.- sòrlttore 
dalla fornia'sotai^lic'e- ed èlèiKàilte, 'siti-
patìcissimo, —. i .SV|QÌ , jor^tti, flgi^raao 
spesso, i*leei>c«tiv: diìtetmìffìoH'if^tóè 
politioo-sociall, • . . . 1-

11 serafleò àplritó' di * TóòàM •'Mo­
neta, il papà dei giornalisti lombardi, 
si compiace in Felice Mdmlgliattd come 
in un prediletto, e pro.mettenta figliolo, 
e lo ha cotlaboratora prezioso. 

Felice Momigliano è un pensoso dei 
grandi problemi della sociologia; di 
scuola moderna, nutrito, .di. aolite dot­
trine, di temperamento mltissimo,, sce­
vro e schivo di giacobinismi;, predilige 
gli studi starico-dlosoflpi, e li applica 
con speciale amore''iilla genesi della 
nuova Italia e dei nuovi tempi. 

Nello studio dollaflgura di Gioberti 
pochi possono portare^ competenza e 
serena esame quali è lecito aspetiani 
d à l u i . . " , • . ' . ' 

• « • . 

.Presenterà.l'oratore,:a nome dol Se­
gretariato degli Emigranti, ,l'on. Ca-
ratti, membro del -Segretariato stesso. 

Scuola popolare. 
La chiusura del còrso -—Una le­

zione del prQ(,('6.:Nallino. : 
Lunedi 27, alle ore 8.30,.il prof. Na!> 

lino chiuderà il corso di lezioni d'espe­
rimento di quest'anno col tema : Intro­
duzione alla chimica. 

Llncendio di Palmanova. 
Alla |0 ciradl iorj sor'à'Sioparso per 

la città la notizia che un gi'apde incen­
dia si ei-à sviluppato'a PàlmiAiova. 

Olfatti alle 10 I[4 circa'suonava l'al­
larme, la campana dei pompieri chia­
mati telegraficamrente ; ne partirono 10, 
con due pompe, al coniando del maes­
tro Petoollo.' • •'•'•' 

Ecco la relazione' del 'nostro redat­
tore, recatosi tosto sul luogo r ' ' 

Partito da Udine alle ' IO e-mezza 
al'leiito trotto di una carròzza citta­
dina arrivo a Palmànova a' mezzanotte 
passata,' e mi dirigo tosto arinbgo 
dell'incèndio, in borgo Cividate,'è pre­
cisamente in via Pasqualìgo n. 28. ' .'•. 

Sul luogo scorgo molti' soldati di 
fanteria e cavalleria, òhe al comando 
dol maggiore cav. Variali mahovi<anò 
accanitamente alle pompe ; divèrsi qf-
ficiali e, giunto da'Udine,'il vice-Ì!Ì^et-
tore di P. S. dott. Lucarelli, inviato dal 
Prefetto, con un agente. " ' • 

li livido bagliore delle fiamme dà aii-
cora un'idea dell'incendio, che deve 
esser stato terribilm.eiite mdestosa,;pQi> 
che un fabbricata di" circa 'I6d0 metri 
quadrati andò quasi ' 'C&Di(itetitmeàte 
distrutto. • : • ' , • • . '• '.•.. . 

Ed ecco come mi venne narrata 11 
f a t t o . '•" ' .'; •'• 

In quel fabbricato abitano tré fami­
glie; quella del proprietaria, il ' boto 
carradóre e impresaî io di forniture s|g. 
Mezzolini Già. Dattà, d'anni 65,'oÌia 
dimora assieme al flgiio Giuseppe aAi-
mògliato e quelle di due affitttiàli. ' 

Alle -7 e 3(4 circa' dì ieri sera non ' si 
sa come il fuoco si sviluppò, iécoodd al­
cuni, nella stalla, secondo altri'nel sòt-
toportico, e si comunicò subito ' con 
grande rapidità al resto delfabbric^tò. 

Primi ad accorgersi furono i. Signori 
Pietro Butto e Fisiotti Giuseptse ehc 
diedero l'allarme. Accorsero' subito l'i­
spettore delle guardie'di finanza'sig;. 
Pasqualis, il sottotenente Fiòi-idoschi, 
Il brigadiere Aviani, il sottobrigadiore 
Comarin ed .aitre guardie le .quali, as» 
sieme àlsattohriga.dle.re! dèj tjapiit)|nleri 
ed alcuni militi si diedero con .'grande 
lena a sgombrare la casa. ' ' ' . 

Intanto, chiamati dal 'fnriei'e. di ca­
valleria Feriaiii Roberto', accorsero 
gran numero dì saldati del Presìdi'o i • 
quali, al comando dei rispetUW.ufficiali, 
con abnegazione ammirabile, ' dèg^à di 
ogni encomia, si' slanciarono sui' tetti e 
dentro le camei-e per' salvare quanto 
più si poteva, ^ ' . ' 

Con qualche ritardo giunsero la poinpa 
municipale, quella dell'alìévamento ca­
valli e quella del sig. Marco Michieli ; 
lavorarono quanto sì potè, ùa risultando 
insufficienti ' al bisogno^ il diàg'gìore 
cav. .Variali senza badare aljè prQt'ent'e 
del Sindaco cav. Sala per telegrafo, 
chiese l'intervento'di quelle ,ci'Udine, 

Queste arrivarono alle'11''è 'inezzà 
circa con una pî ontezza ain'm'irabilje' 'e 
con gran lena ' si misere ' t/j\' opera di 
spegniménto ; ma purtroppo ' )' î ceindio 



aveva oViaai distrutto gran parte dei 
iriobiM e quasi tutto il foraggio. 

Il tetto cadde tutto, franarono . con 
{{l'inde riiiliìoro enormi patri di muro; 
anzi uno di quatti poco mancò non 
prdÀ'déiiso' sótto un poniptern, che per 
salvarsi diede va salto iodiotro, voltando 
la pj)ms«, ohe inondò complotattaentoun 
»N»iwA.^fortlàfti.'.. di (ìha'ooìlOstìenza. 

Fu un vero miracolo se non si eb 
boro a lamentare delle disgrazie gravi ; 
però mi si dice che tre soldati feriti 
siano stati ricoverati all' ospedale. Il 
maggiore cav. VsriAle, che costante-
mento restò pel luogo dell'inoeodio, 
si buscò vtfa''tegola sulla tosta; por 
fortuna npà'; ne ebbe gran male. 

Qusntoii'.ltf danni si calcolano supe­
riori allft'W.OOO lire. 

Il locnilà'.él'a in parte assicurato alla 
< Riui;ìdt)« adriatica di sianrtk». 

Mel)ti!£,.{)krto spunta l'alba, alcune 
goccili.dt-pioggia cadono su quelle ma­
cerie-iftl)ttftiiti, quasi lugubre scherno, 

i (iàifaspiiàri lavorano ancora. Si cal­
cola «Ìi6-j^'ossano aver Anito per nez-
togio^Vi;~i' •, 

A voce unantìito si proclama la esi­
mia bi^n^qi^ranza del maggioro oav. 
Varialti'jJlMS ppr la intelliigente e sicura 
operollU fu 1 àiiimat di tutto il lavoro 
di salvataggio,il di' sp'egnimonto. 

Qu«|ì% ^t' Maniclpio di Palmanovs, 
si spelai iib'e sl>))ei'3uaderk del dovere 
di provvedere, allo stato delle pompo. 

CorHtfmdéHlf, Fahuinuim ; Gm'e ; prove­
nuto, CODI* 'vite. 

Per lafdsta delio Statuto. 
Il balliBjiiana l ì Miàn. 

Ieri s«[rà si ~<è riunito il Comitato per 
le feste pppolari del 2 giugno, per le 
deliberazi'am definitive. -

Il ballo, òome dicemmo, avrit luogo 
in pia;!za XX' Settembre, illuminata a 
lampade ad arco od'addobbata con lusso 
dai tappezzieri Alessio. 

Il legname sarii fornito ^rutui^amen^e 
dalla ditta Biagio Pecile e sulla festa 
suonerh la grande .orchestra del « Mi­
nerva », diretta dal niaesiro Verza,-

La vicina trattoriff'uCittao'tilluminata 
a luce elettrica e ' con palloncini alla 
'<l(V??.'Wt.j5*'*- forni,ta di vino, birra, 
gelati, bibite e di cibi freddi. 

Numerosi gru^ppi di cantastorie ac­
compagnati da mandolinisti 'r'allej;re-
ranno la fef,ia ......spiilertMiuo soldini 
dalle benèvole tasche. 

Nel 'pressi 'della festa ci sarit unh 
'atimtà'pep il deposito di biciclette. 
• ' l 'prozzi «araniio: 10 centesimi por 
l'ingtosVo, '20 per il ballo.. 

Ije'Vtìèrdei puBblico. 
V-~\, ' ",.'"i»ei»l'ia<ei««ii. 

Ci giungono continui reclami per la 
éifiijrcizia 'degli spariditoi e delle latrine 
pubbliche ohe emanano un odore in-
.«onòortabllfl. . . 
S>.^^{.'glì.anió'1 rèófami all'uffloio sa­
nitario munioipalo e vogliamo sperare 
non invano,, , i 

Per4lSepkia{sieìl' 
SoitoDorizione pubblica - XK Elenco. 

' JrSonaraft premdtots. lìro 878.74. 
Scliedt n. 187 (Peraaini doti. Coalantino -

.Vdi!>«). ' CofImitino Perustni lire IO, Oiawmo 
Fenuini, 5, Giustina Conisiio-PenMiiii 6, dott. 
Ug9 CkisTUttiai 2, Valle Gugeaio I, Tempo U«o 
030, BeraaM Glovasni'O.IS, Vasai Luigi 0.10, 
Wi l lo MstiiDO 0.10, Vicario Luigi 0.10, fìotterli 
'Olóuppe US , Cotterli Oievioni 0.50, Moaaco 
BantiraSO; D'Odorioo Giusoppe O.'O, Ctnlo L. 
0.60, D'Odorico Vittorio 1, Pepe Domnoico 2, 
Filippi Antonio l.De aenibue MaBsimo 2. — To-
.tale.lin. 31,45., , . . ,• „ ' 

Setieda n. 179 (dolt. Ettore Giorgini - Troppo 
Granile). Dott. Ettore Olorglni liro 2, N. N. I, 
Gervsaooi Vinoenaol, Tinor Angnlo. 0.50, To-
«(lilìl>h.Bte»M«»l>-O.W.. t;M(!.ICli,,(3,is>tO, 0.50,,Yi; 
,«ro Leonardo 0.30. N M. 0.2). - Telalo lue 6. 
' "Sèli'ed» S; 196 (rag. Francesco Bigaglia - 0-
•oppo). Bii;agUa rranceaco lire 2, Giacomo Di 
Tom» 2, Giacomo Trobctta tu Giulio 0.50 G. B. 
Goiùi 0 V>i Olivo Luigi 0.50, Trobetta Leone 
ffiioSOlivò Sebaaliino tu D'im.0.50. Ventnrioi 
Pielròo.aO.'CléplJ 0.20, Lcmardo Di Torna 0.20, 
Screm. G. 0.20, Olivo G. 1, Giacomo Troinbalt» 
tf.2(i, Domenico Tfomboltn di Giovanni 0.20, Va-
I«rlo..Villentlna l).00, Mora'din! Giovanni 0.20, 
Da Cecco 6. B. 050, Fabria Enrico 0.60. — To-
Ul* lira 10.20„<Le, spese poatall facone «oste-
nutir dal signor BIgìglla,) 

TdtìiK'l&bplea'aivo lire «20.39. 

•< 'Tl>aMlaatt> Leggiamo nella Gaz-
'^xe'iia'-'df LVeuiso:' «Il cassiere della 
''ìlosti'a Succursale della Banca d'Italia, 
signor'Giorgio lìarbaria, tu traslocato 
por r.eoentedisposizione alla,Succiirsale. 
di Uiiine, 

Il dispiacere per l'allontanamento del 
;Ìi)g, Barbarla, oark-vivissimo non sol' 
,tanto nei molti amici che aveva fra noi 
•mai in.'.quan.ti p,ei quotid.ii»ni .rapporti di 
uffloto'Spotflfon'óapprozzar'e-lg doti, spio-' 

ifsate dell'egregio funzionario', al quale 
(^j-giatflo ^n cordiale .arrivederci», 

' T i p a a •eB'*1> Domani alle ere 7 
ultime lezioni col fucile Wotterly; nel 
pomeriggio il Bersaglio sarà pure aperto 
per coloro che devono completare le 
lezioni M. 189). 

Il Hlapno dell* emigrantB 
p p a o a e a . Quel iMî a'̂ zo dodicunmt 
Braidott! Ubaldo di Gio. Batta abi 
tanto ai casali S. Gottardo, che, comi' 
ieri narrammo, aveva preso il volo per 
ignoti lidi ó ieri stesso ritornato alla 
casa paterna. 

Raccontò ohe por divertirsi si recò 
con lo slavo sino a S, LeonàMo ; man'' 
giò e dormi In ca<ia di quello o ieri 
mattina parti da S. Leonardo alle 5, 
impiegando 11 ore por ritornare a 
casa sua. 

ìì' inutile aggiungerò ohe qui arri 
vate si buscò dai genitori una sonora 
lezione destinata ad insegnargli che i 
divertimenti... bisogna pagarli. 

Il m a n l f a a t o d e l <• C a s t e l l i 
F r i u l a n i n» Oggi venfie affisso un 
artistico manifesto, in istìle antico, per 
la pubblicazione dei « Castelli friu-
lanio. Il disegno venne 'ésoglìfti!^ dal 
prof. Del Piippo, che tolse i caratteri 
da un testo friulano del 500, del cui 
autore non ci sovviene il nome, ma di 
cui sappiamo però che fu l'autóre del 
primo modollo di oalligralia e del più 
antico trattato per temperare la penna 
d'oca. 

Il manifesto 6 ben riuscito: esce dalla 
litografia Passero. 

E a s t t o p i e « a o a i t t ì > Il Ministero 
dello Kmanze nell'intendimento di fa-
oìlltare l'appalto delle esattone che ri-
saltano vacanti nella provincia di A-' 
qnìla, Avellino, Cagliari, Catanzaro, 
Campobasso, Cosenza, Cliinli, Foggia, 
Grosseto, Lecce, Massa, Messina, Pa­
lermo, Potenza, Reggio Calabria, Roma,' 
Salorno, Sassari e Teramo, sia perchè, 
non potuto conferire in appalto sino' 
dall'inizio dell'attuale quinquennio, sia, 
perchè durante il volgere del modosimo, ' 
il relativo contratto venne a cessare 
per sopravvenuta morte, decadenza od 
incompatibilitii dei rispettivi titolari, 
ha ritenuto opportuno di pubblicare 
uno specchietto delle esattorie stesse 
coll'indicazione dei Conumi elio lo com­
pungono, e dell'importo annuo delle 
riscossioni. 

. Tale specchietto si trova presso l'In­
tendenza nelle oro d'Ufficio. 

L ' u o m o a p d i a o e e l a f o r ­
t u n a t e a e s i . e però .por. ordire è 
necessario far cubito acquisto di bi­
glietti delia grande lotteria nazionlo 
Napoli-Verona — capaci di vincere 
duei;cntocinquanla e più mila lire — e 
lasciai^ che a tessere pensi la fortuna 

Con Decreto Ministeriale venne fis­
sata al '30 giugno 1001 la data impro­
rogabile per l'estrazione dei numeri 
vincenti. Non dimontichino questa data 
coloro che ancora noii possiedono bi­
glietti. 

B a n d a d i o a w a l l e p l a . Pro­
gramma dei pozzi che vorranno ese­
guiti dalla Binda del reggimento caval-
leggeri Saluzzo (12°) domani '16 maggio 
dalle ore SJO allo 21 o mezza, sotto la 
Loggia Municipale': 
1. Marcia. 
2. Pot-pourri « Puritani » Beilini 
3. Wallzor « Il passaggio 

della Posta » , Condotta 
4'. Atto terzo a Boheme'» Puccini 
5 Galopp « Il bel vecchio i> Fahrbach. 

I N e P C a t o fo jg i i a d i g e l s o . Di­
scretamente romita era il mercato di 
oggi; I prezzi variarono da cent. 18 a 
21) il chilogramiua por la spogliata, per 
quella con bastone non si fecero ancora 
prezzi, stante la lievissima quantitii por­
tata sul mercato. 

Continuano buone le uotlziordei ba­
chi, prevedesl un'abbondante raccòlto. 

' Osservazioni iriBtéorolog'che. 
Stazione di Udiiio -^ 'R^ Is t i tu to Tecn ico 

2,1 - 9 • lool 

Bar. rìd. a 0 
Alto rii .116.10 
livello, dal muro 
Umido relativo 
Stat, del cielo 
Acqua cad mm. 
Velo Ita e dire 
&ione<del \onto  
Term. seotigr. \ 

ore 0 ore 15 ore 21 25/5 

753.2 
42 

misto 

I 
8.5 E 

751.0 
45 

coper, 

2,5 E 
22.7 

752.0 750.9 
55 — iniato- copcr. 

goccie 0,5 
calma 
3.E 1.5 E 
18.4 16,5 

massima 33,0 
24 Temper tura miairoa 14.2 

) miaima all'psrto 12.2 

25JTemee»,ur. S I all'aperto I I I 
Tempo probabile 
Venti mode<-ati aottontriotialì ; cielo vario . 

alcuae pioggerelle sul vergante tirroao o imitì; 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 26, S. Filippo Neri. 

Lunedì, 27, 'S. Maria Madda'ena. 

Effemeride storica. — SS maggio 1326. — 
I signori di Cuccagna della casa del Comuoa di 
Faedii proclamano lo Statuto per detta villa e 
loro sudditi. 

S6 maggio J4S0. — 11 campo .Vooelo con­
dotto da conte Filippo Arcolll tagliata la biada 
e lo viti delle campagne adiacenti ad Udine, si 
accampa sotto le mura della citili clic il 0 giugno 
RUf̂ coBsivo ò obbligata ad arrondersi. 

T. f>- n i n i. 

ler.sera, dopo lunga malattia, spirava 

ANNA RIZZI-CICONI 
Il marito, i figli, i generi ed i pa­

renti ne danno II tristissimo annuncio, 
pregando di essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Udiuo, 25 maggio 1901. 
I funerali seguiranno domenica 26 

corr., allo or» 8, partendo dalla casa 
in via Grazzano, N. 40. 

^NMMMMannwMaaBb. 
La sventura ha battuto alla porta 

dell'egregio dott. cav. Ambrogio Rizzi. 
Ieri sera, dopo lenta dolorca agonia, 
gli spirava fra le braccia la degnissima 
consorte 

Anna RiaxI-Clooni 
figlia del compianto dott. Giandomenico 
lo storiografo di Odino. 

In tanta sventura ogni parola di 
conforto al distinto uomo od alla di 
lui famiglia, tornerebbe vana. Sia ad 
esse di qualche lenimento all'acorbitii 
del dolore, In coscienza di avere nulla' 
trascurato per diminuire lo sofTeronzo 
della povera cara estinta, e come da 
numerosa schiera di parenti, di amici, 
di estimatori si prenda viva parte al 
loro lutto ìniraon.so. Ji. 

Cronaca giudiziapia 
Pretura di Udine. 

Udienza del 35 maggio. 
Per sottrazione di oggetti pignorati — 

Rioobelli Enrico e D'fjdorioo Caterina 
oonjugi (li Udine, Impegnarono al locale 
Monte di Pietli due macchine state col­
pito da sequestro in richiesta di Bo A-
lessandro. 

Por tale fatto devono rispondere di 
sottrazione di efl'ntti pignorati e quindi 
condannati il primo alla reclusione per 
giorni 10 ed alla multa di lire 100, e 
la seconda di lire 50; pene dichiarato 
condonate per l'ultimodecrotodi indulto. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

G a r e d i T e n n i a . Oggi, sabato, e 
domani, noi localo di Tennis avranno 
luogo tre gare a premi di i Handicap», 
singolare por uomini, doppia por uo­
mini, e doppia « omnibus *. 

Le iscrizioni hi ohiudorano alle 12, 
oggi, 26. 

tii useranno palla Ay-es Cham-
pio'iishi e vigerà il. rogolamonto della 
Associazione italiana del L. T. 

ARTE e TEATRI. 
Aida o Mef iatofe le? 

Leggiamo nella Gazzetta d'oggi : 
, « Per lo spettacolo lirico da darsi 

« nel prossimo agosto al Minerva; Il 
«Mondo a r t i s t i co annunzia oomepro-
« babili Ai'la o Mefisto/iile. Oh, e la 
tanto desiderata 'i Tosca?! » 

Corrlers comffi8rcls.'Ìa 
Mcpcató dèi grani. 
Udine Sa maggio JOOl. 

Ofanoturco all'ettolitro L. 13.25 a 12,75 
Cillquaotino » . 18,25 a 12,60 
Segala » • 14-^ a'—.--

Sollet t ino dalla Borsa 
io 19dl. 

itiiUa 

UDINE, 85 maggi 

Rendita. 
5 "fo contanti 

"o Uno meae 
• • , ; ; i ' ì v - . , ' • - • . , 
ExterìoDrt) 4L O/O oro 

Obbligazioni. 
Ferrovìe MtridKtmili 

- „ 3 "/(, IlaliaDo . . , . 
IToQdiarìa'^anca d!Italia-i Vo • 

„ ' RBuco'dlNdpnli 3 */-"/( 
l'^oudiar.CafisaKiHp.Milutio 5 *>( 

Azioni. 
Baiioa d'Iinlia ' ' 

„ di Ud̂ DO 
,, l*opoiapj FriulHna . . . 
,j Cooporaliva U-iincao . 

Gotouiflcio Udìneao 
Fubtir. dì xuQchero S.Glor«io 
titicìetà Traunvia ili Udine . . ' 

„ Forr. Mcrid. 
„ Fotr. MedJt. 

Cambi e valute. 
KraDoia choquei 
Gercnuuiu „ 
Londra „ 
Àvs t r i a -QproQe . . . . 
Mapolooci „ 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 
Gaabìo ulBciale 

mag.34 
101.85 
101 90 
III.SO 

•0 35 

923 
311. 
5 0 8 -
438 
6 0 9 . -

850. -
14i. 
U O . -

''0. 
1291.-

ino.-
70.-

7 2 5 -
5 3 ! , -

105 4 
129.75 
2e.54 

110.35 
21.08 

97 07 
IU5.49 

E' prossima 
La Chiusura 

della vendita dei biglietti della 

Orando Lotteria Nazionale 
Napoli-Verona 

che assegn.i 2 7 1 0 vincite da lire 
250000 - 12c)UI)0 - 50000 - 2Ì50OO 
• 20000 ecc. a sole 

Duemilaaeltecenlo 
Cenlinala di Biglielti 

Per essere aitsotutamente corti 
di vincere bisogna acquistare 
CBNTO biglietti 0 cento frazioni 
di biglietto. 

l premi tutti in contanti 
esenti da tassa sor.o garantiti 
da BUONI del TESOliO -^am 

L'Estrazione Improrogabile 
è fissata con Decreto Ministeriale 

al 30 Giugno 1901 
9tr Gli Ultimi e più Fortunati 

biglietti si vendono 
In Udina prcsao ì Cambiavalute aìf^nori: 

Lotti e Miani^ via della Poita — EHi^o 
Al«»«aHdrOt piazza V. E. — Confi Oiu-
teppij via del Monta. 

FARMACIA ALLA LORRIA 
DI 

L. V. BELTRAME 
UDINE — Piazza Vittorio Kmanuele 

ni<:s><»<%iT«»: 
Latto umanizzato Gncrtno — Vaccino 
svizzero — Cere lavorate — Accessori 
per Chimica l''armaoia e Batteriologia 
—^ Ferri od articoli per Chirurgia. 

F A B B R I C A I 

Vermouth Cliinato alla Noce Vomica 
Sifoni e polveri Vichy 

Vini di Kola (preziosi rigeneratori) 

MEDICAMENTI SEMPLICI 

Profìmierie ìimtk - Mi\\\ i\ wmì 
Occorrente completo per fotografi 

agli stessi prezzi delle Drogliorie 

lili 
lu Bpguito a, speciali contra.Ui 

i eoa i (VitibrioHinli rii og-getti pi»r 
i la ìbtogrLilia l'Ottico G. Rippa. 
! succeissore a G. De Lore/iz?', 
' può fornire lutti questi articoli 
: a prezzi eccczionalrueutc ridotti 
I garantendone la qualità supe-
.• riore. 

Iiortaiit! 

J/ denNfr/aìo 
più diffuso 
tfg/monda/ 

mirabilmente 
rìnfrescan/e 

consèrva/Sani ì danfll 

rrnxii 1 y, iteii/f», òtitmli 
pu-fintetl 'msl. Un J.-

PREMIATO LAVORATORIO 

GIII.SKPPK NIGIIIS 
UDINE - Via Lionello - UDINB. 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori — Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse formo — Rubinetterie in ge­
nere per acquedotti — Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chine irroratrici per solfato di rame — 
Sì assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio, 

S p e o i a l i t i pa i*«fHl in in i u l ­
t i m o • • • l e n t a , d o r a t u i * » a 
f u o c o g a p a n t i t a p e i * 15 a n n i . 

Lavori in vetriate su qualunque di­
segno antico e moderna. 

SMmBoto Balneare .MartM. 

Apertura al 15 Giugno con ogni comfort 
T » U U tZXl-C'AI»«l«tli 

Spiaggia adatta per i bambini 

Scrvizio'di yaporiili pel tragheti 

N o n più cabale^ 
:f 

magSò 

101 »5 
•101.90 
111.50 

70 35 

323.— 
SII.— 
6(18.— 
438 — 
B09.— 

651.— 
145.— 
140.--

:'6.— 
1290.-

IfO — 
•iO.~ 

525 — 
63!.— 

lOS.'t-
129.7Ò 
2054 

110.35 
21.03 

96.07 
105.49 

GRATIS spedisco a r i ch ies ta nuovo me todo infallibile p e r v ince re al g iudeo 
dol lo t to governat ivo i ta l iano con VINCITA CERTA. E SICUUA' ogni qnat^Vo 
aoit imano di ambo to rno e q u a t e r n a , DICO CEl iTA, S ICURA, INFALLIBILE , ' 
p e r c h è 9 8 vol te su cento la .vincita avviene nel tempo p resc r i t to di q u a t t r o ; 
se t t imane , Nionto des idero avan t i , solo il 10 p e r c e n t o sul le v inc i te . — N 0 a 
si t r a t t a dì cabale né n ien te di simile, ma di un me todo semplicissimo basa'iii 
sul le combinazioni del g iuoco, — Inv ia re ca r to l ina-vag l ia di l i re 1 per le spes0', 
ondo r icovero il metodo franco e r accomanda to , a SIMONTI P R I A M O - S. S A L V I ' » ' 
F I R E N Z E . 'fi.'. 

Enrico Nercatalì, Direimre nspoMaiih 

P T S T G U Ì D C I B E R G H Ì N Z 
.' teliteli clinica DeM psttìca. 
consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

Vìa Francesco Mantica, 30. 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 

della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

FbrUtore dell» tiiìirt*' ) 
Imp. Anitrlaea 

"; ' « Reale Uneb^rtM., „. .,(,'.;•' 
? • •' ?::--NÌÌ;S^I >é. 

„La trovo ottima a c q u a purga t iva" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di Sr S.,Il l^a|^•.,,^ 

E diffattl in virtù aita sua azinns sicura e benigna, i'acquamiiiarala purgativa 

arca "Palma" 
Bella sorgente ai C o S ^ t S S l l O S -

écotisliteraia ovunque quale preferibile a tutte le altre acque purgatlvec Non protfuov ,; 
punto (lolori, nauee» o nitri inconvenienti. Essendo di guato tuù' altro che sgradevole, 
si consiQlia questo tesoro delia natura a tutte quelle persone, che vogìiono andar 
esenti (tal malessere generale e dal dolori Intestinali oausati da :^trì purgativi,^ 

Effetto garantito nelle affailonì sogaenti : CostìpaziDii& *• Stasi amgjiign». * 
Cou^ustioui, « Catarro cronico dello stomaco o dogli iix-
tcstiiii. • Emorroidi. * Calcoli renali. '«- E pontlnuando 
l'use nella: Gottii * Obositù. « Scrofolosi. • Malattìo 
dolia peliti I) tlojiuraviione del sang-ne. =•— --i.; — —^~i 

i j ^ r ŷ  A garanzìa d'orìginaUtà eaìgete: 

' Sul tappo 
J A N 0 S Impresso a luoco. 

«y^oAPt'i'̂  

Suir etichetta 
f aeslmllo e palma, 

«enilg nelle larmacie o negozi d'acque minerali. 

W)l|f»>B''llW|iM>*<»i*:i>'V'W*M^ 

file:///onto


-' • ' • t i ««(Idi BEBTlECllI, lljWliW&iajita jlfVfatti^Oi ir- .Tamh'» !<. 1 . » f i ì<M«J'l>t>]^KiolpaU Far tDoeUt r l a Pcoll imlt t l , 
I " « i » l^fllìlli . ,1' . 4 , , , .., i<iir» »j.»rlTaiio p u r » ! iaguantl ortlooll di PrDfymuria I s l a n l o . B.r««ll l ! . _ 

fllàMHMtft;iWv«manÌBj,TO." I É S T R Ì I I O VESU8 , . !>«,• « « « O - J VEltUHH/l>V«m^bl«BO»,TOMao (•0(ISMrtlcr-«fl tr9fl*(iS! |BI*, 
. • 'fti74llfln)i>«.id>IW.nWii)itll l a t t i , flacone- L. SSOj<Ìplii I ' rnoBMrifai i»!»»! poroallaa» peMO plgc. q«»t. SO, g » n d » 

- ' - - . y a a i i catit. 60 par pos ta : (lua,flft- L. 2.75, di oattona L . 2.—, L. t.SOjfcre pa^al pine. Jj. 1.60, •i:i:^i3;'Rsiiii»r'i. L, 9.—. frangili ilvporto. 
. cartono L, Z,-

' plfteosnt. 20 ae per p09fc». 
LOZIONE iVSHUS'S^PtlCE, profnniAt^ a Inoiìova ) Ùnaooa L. t.7B, pjù eoat. SO pee vastn; 

PsOA re , OUOàLE, rLaRf t l ólsm^oo iavolH oJ!/nrÀir?!l/t^ratÌB, dietro iHìhlaata aii bigllpM^ vtSit». 

S IlseUiltr. L, 3.20, tfttDObt. 
- per vostn 

— f^anonl di porto. 
-'"- " "*" ' ' ' ' " " " •» Uigil!!, , 

ftvm agli agricoteL 
La sDltità E. G. Neville & C. di Venezia in Liquidazione tiene 

in Magazzino le seguenti Locomobili, tutte nuove di sua labbricazione 
é di ultimo modello. 

N. 2 Locomobili da 4 Cavalli eftettivi, cadauna L. !9ftOO 
» 2 id. da « id. ìd. id. » if&f^l^ 

.» 2 ìd. da S id. id. id. » J19(|0 
>>' 1 i^. da 14» id. id. id. » 5 S 0 0 

"F"'gMaètti prezzi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
con^ureso imballaggio. 

f^;aiS-£*iii. Ji' .^sV-i-^v 

8.n D. 4.4G 
A osins 

WS 

DA O J U U M A A KnT0aK. |SAPOBT0am, A OASiVSA 
A. 9.10 e.48 0. 8 . - 8.46 
0. 14.31 lEul6 0. 13.21 14.05 
0. 18.37 ig.20 ! O. 20.11 20.50 

II.K pi»..•6.10 ,iao7 
M.!0 ^••ktS.ìM- lB.!!é 
18.1» DJ'.tì.lB IJ.-r-

OlA TOIMB A anriDALK DA UITlDAUt A DDIPS 
M. a.» 
M. io.» 

6.37 M. 6.66 7.26 M. a.» 
M. io.» 10.39 M. 10.S3 11.18 
U. 11.40 1S.07 M. 12.3S 13.06 
Mf le.06 
MMJ.83 

16.37 M. 17.16 17.46 Mf le.06 
MMJ.83 «1,60 M, £2.10 22 41 
ci>wx s. aionoio TBIUTX TBRSTXS.aiOHOIO DDIKl 

""J^^LeYico VelrioloFJ 
presso Trento (Tramino) 

Brennsr-Exprew) 
Ind. telegr. Polly-Ltvioo. 

i^ttota .l^laìlaziqge ! Skbiiiineniò per la piirà i0ì'batiiH^fi 
. ê ,(lèfle .fortriè (Curii dei capeiji . a dejila (mriiagione ̂ oon 

, , acqua di Levico naiiiralii ozonizzata, massaggiò Sol Tolto, 

i(ì!|Iial«Ììr8tISTl(ffl:'''|fJi?^^^^^^^^ f t l ^ ÌÌ prfóio orà'm. - Bi'èni'i-errii^iD'o^; 
Pft'riffi IflQO arssnijiali. CnrjiJDtei'ina'0 per bagni. ^ ,̂  , , , . _ 

•Bi lauu RappresBiitànz» 8OTS*l6KPmyMj|,S^^^^{^fi''|^jjjy^i 
Tpanquiìll ÉJrahd'ft 

il .-V, RONCEGNO 

''M.17.3S.A. B.3B 10.40 a 6.30 M. 8.29 10.12 
Jm»m<f.U!lB'.lÌM M. 12.30 M.U.3a 16.0S 

11.17.66 D. 18.67 22.16 ID. 17.80 M.19.04 21.23 

TfEKNICE 
ISTANTANEA 

, Monzu bisogno d'operai e con tntta 
facilita sì può lucidale il proprio jiio 
lìislio. — Vendesi, presso l'Ainmi. 
iiî tra;;iono del < Prìuii > al pretto 
di'Cent. INO IH Dottiilia 

M,„7,8B.rD. 8.36 10.46 
M..I3.16 M.14.35 18.30 
M,'17ÌÌSÎ ,18.67 21,30 

THNXZU 8.aiOflGIO ODltO 
D. 7,- M . BJj7 9.63 
M.10.20 M,14.14 16.60 
D. 18.86 M.20.24 21.16 

OSiSIOSSLLA TBA1C7IA A VAtOSE 
PìlrtmM 

• 'DA UDim 
S . A, 8. T. 
8 . - 8.20 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
18.— 18.26 

Arrivi 
. A " 

a. BAtiiH.da. 
9.40 

13.-
16.36 
19.46 

'Parttiat Arrivi 
DA A rana 

DAHiai.1 1 .7. « .A. 
6.66 8.10 8.32 

11.10 12.26 —.— 
1 3 ^ .16,10 I6,3C 

ui-Tnj>ek 
I distrutlDri" dei TOPI', r 

18.10 1B.25 - I 

inffiHibile i diBtruttDri' dei "TOPI', 
SOKCl, TÀLPK. — Kaccouwndssi ^ 
periibè DO» pericoloso per i;li ani- V 
muii domestici come la pasta ba- T 

raooomas^ta dalle primario .,|.tttgrp if̂ ^̂ oHe aontrò 

, ffìsI'àtiJìe dei NeWi, deità Pelle, rtiullefefri, Màjariii, écb.,,^ 
La oQia della bibita vien'fatta dietro prefisrizlone .medioa tutto l a^g . / , 

iiiL'seqaa ai HHit in tutta le prioiarle ftiri^aaia • a<igi>sl'/l,'FC4i»,qiÌpar>l«. i^ ^*»UgHii!lfrÌ 
opBi.ftfoliolt».Riallp »,6ireetl> al oollo.ooH» trmi Fr«t. p.d "V̂ î ìz,» ĵ opr»TÌ 1» rnsp-n .̂ «poiitabi 
Quardarti i\alh eefttra^aiiimi < datt'iiegm arHpe&U m Ronciglio, pveHi itugiciii. ' ' 

Staljìiiaiento Baln9a;re.i^^V-.p<Q?iW0,,, 
3̂!> m., Slujiiae ilella nuova feuwift ̂ d! Valaogana. MagniSca potizione, riparata dai Tenti, 

Uniperaturil'efiiWt̂ 'r8>23', V/in SifAmiraadqKa, iiuriaaims. Satmet/ihlii wmrali, ampUta 
Idroterapia^ lCl6ttfot9rapi(L, Stauoffgio,' GiYinattiea mediea..Jnaìaiioni, ,, . . „ , 

. ?0f) Slî n̂ j),. Sale,t« paloni, JUttunlnâ ioDaislialtrioa, atupando.<Pareo, amajie paaaeg'giité̂ ' Cawn-
Tennis, Concerti, Riunioni.,— Stagione Maggio-Ottobre. — Informa là Direzione. 

Éónéultì in àfiapi e dontiflimle di cui^iéiiiià 
. ;LA SONNAMBÙUA • 

A N N A D * A I H I C O „ 
La sua, fam» mqqdî le ii CóUftirmata 'dai n'DmertiSii '(i"ti)liiifdiiii'oAc-

ces.si ottenuti mediante le rivelazioni cb6 eS.sa dii-net prodigioso suo 
Ronnô piutjgetico, V̂j ' . : *. 1 . J U-.IU' . 

Kssa, sotto la direzione ' 
sia per consulti di presenzâ  siâ ptir corrispoii'l 
tan'o, vedo e conosce con la .iiiji cliiarovogirenL,, ,.p -ÌJ.Ì-K-T;7-i -r-rni-v'-i-ffli-n fl'-iwi" 

Per consultare U ìj'niiaoibula, se si' trattai,.di. .ìffi(rj,",p5Jy l̂;,,.q'̂ rin"jiii,̂ f̂i||iojj[jotó 
scrivere le doilinndo opportune, lo iniziali'd l̂l̂ '̂ p^r^ofi a cui ji,,coo.iplb?,jiy W/8r(jiM|„g.V* 
Sonnambu'a darà jjli st'hiarioienti e coos? l̂i ' ceces.arii, ondala persona interessata sappia 
regolarsi. - .' . , i . .' . ..jj , „• ,„ 

lutto le lettera e corrispondenze aarannd tetlute i'on- la iriaisltaia'̂ st̂ ^ritezul'i. i.iin. i 
Per qualunque,consulto conviene .spedire dull'lta<ia L. 5, dall'esloro L.'"b Ho'l'éttM 

raccomandata o cartolina v iria diretta al , '' ' ' 
" . . , . . , . i,j;,i.i 1., hii ,1 . , 

, priif l'IKTIIO U'tUItUO, .VÌA aiwinri N.' »« >B<tl«|tnai. ' , „t v, 
ai 'iMi'ii' • ' •""]„' I -̂ .V l:'MiltfìllllÌl.fl illMÌi ilVIil fiy^^^ 

lili ettetti,,,i.,pri;gi e. là. viÉcii lùii'umòraToFi 
delia tSuto rinomafa' Aaqua di 

.1 ii<:i^. _i/ V L " . I I L ; I J I U , Ì 

> ^' 
,1 \*> ìt 

l 

ì 
t I' I ) . I !l] . 1 . I.'l , ,1 " ( I ( . 1 1 1) ' i H l JH 

i|unu dì̂ ^enuti. ormai incontestabili. Sss'a o gniterisx*! 
alle attr.è tutte' per la- su» vera e reale ^Mcaeri, 
pel riniorzu e criìiiciatà'dÀi ' " 

C a p c i n ÌB « i t e l W ' t ó f c i l l - , ,_^;.', ' 
Una volta proTata..la.8i«do,pf)fi, eempra, 

LÌ7-e i . 5 0 la bottiglia. 
IngrpaitoOjdettaglia,prossa la QUtfcpmuiiftitria 

A. Ì.Oìh|CìEGA, S. Salvatore,. é82&, V3N3ZU 
, ... Cn Kuard la dalle. misti8$î ziaQÌ,(-cbiedeFS 
a tutti i profumieri e.parruwbieri \a^-:f,e!jt,; 

Ì K C Q U A CHININA-RIZSI : 
Deposito in U d i n e presso l'AmmluistrazloDe del giornale II FrlUCU 

AvVisi-'M 4. pgf. '̂'•pi^^i:s^i"tìiitii| 
ijrij.o > l'-l. bei. Ai'ih *ii^J.''J(i.j .i .iw. yia 1 j ..̂  .^i , .. , . , ^ , ,̂ ^ ^ 
Ja»w«J!ilt.j»»»»Jg!Ì>w«uiitgw»»«w*tJM*w.!S<p jiiiiiìi itlLp|ai«LÌl3LJÌ'i»i>.JC-!aluiii 

Oditi* .1901 Tip M*r«g Uxrdtlia 


